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Lo stato ciclico dell’economia salernitana nel Quarto trimestre 2014 e le prospettive di breve e medio periodo
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1.
L’evoluzione congiunturale dell’economia salernitana
1.1 L’industria manifatturiera
1.1.1 Il bilancio del quarto trimestre
Produzione e fatturato
La contrazione dell'attività economica che ha caratterizzato la manifattura della provincia di Salerno nei primi tre trimestri del 2014 prosegue anche nel quarto trimestre, per quanto non manchino importanti segnali di ripresa. In termini generali si può affermare che i dati relativi al quarto trimestre e le previsioni sul primo trimestre 2015 mostrano un processo di polarizzazione tra le imprese più grandi e strutturate, che intravedono la fine della crisi e beneficiano del maggior dinamismo dei mercati internazionali, e le imprese piccole e artigianali, che continuano a soffrire gli effetti della stagnazione della domanda interna e non sono in grado di intercettare la crescente domanda estera.
Nel quarto trimestre del 2014 il volume di produzione dell'industria manifatturiera ha continuato a ridursi. Il saldo tra le imprese che hanno aumentato e quelle che hanno diminuito la produzione rispetto al trimestre precedente è di -29,9 punti percentuali. Il dato è distribuito in maniera omogenea rispetto alle classi dimensionali, mentre a livello settoriale si riscontrano delle differenze, sebbene il saldo rimanga negativo per tutti i comparti. Le industrie alimentari e quelle meccaniche e dei mezzi di trasporto sono quelle che registrano i saldi più negativi (rispettivamente: -45,7 e -42,0 punti percentuali), seguite dalle industrie del legno e del mobile      (-29,5 punti), dalle industrie dei metalli (-27,8 punti) e dalle industrie chimiche, petrolifere e delle materie plastiche (-24,7 punti).
La variazione rispetto al quarto trimestre dell'anno precedente rivela come si sia verificata una flessione anche rispetto al 2013, quantificabile in una diminuzione del 3,7% del volume complessivo della produzione. 
A tal proposito, sul dato aggregato pesa indubbiamente la performance delle piccole e delle micro imprese. Infatti, se da una parte le imprese con 50 addetti e oltre hanno mantenuto il livello di produzione costante, dall'altra le imprese con meno di 50 addetti ne hanno denunciato una riduzione del 5,4%, flessione che raggiunge il -8,6% in riferimento alle imprese artigiane.
Particolarmente colpite dalla congiuntura negativa sembrano essere le industrie meccaniche e dei mezzi di trasporto (-9,4%), le "altre industrie" (-6,4%) e le industrie del legno e del mobile (-4,9%), mentre le industrie alimentari e petrol-chimiche mantengono livelli di produzione vicini a quelli realizzati l'anno precedente (rispettivamente: -0,6% e -0,5%).
Confrontando la variazione tendenziale del settore manifatturiero del quarto trimestre con quella del terzo trimestre (-3,6%) si può notare come l’ultimo risultato trimestrale sia perfettamente in linea con quello sperimentato nel trimestre precedente. Dal confronto, inoltre, emerge un relativo miglioramento per i comparti del legno e del mobile e dell'elettrica e dell’elettronica, che hanno segnato contrazioni decisamente più contenute rispetto a quelle conosciute nel terzo trimestre. L’industria del legno e del mobile, infatti, aveva fatto segnare un decremento del 12,2% nel terzo trimestre, rispetto allo stesso periodo del'anno precedente, contro il -4,9% realizzato nel quarto trimestre, mentre il comparto elettrico e elettronico è passato da un -8,8% ad un -3,3%. 

Accelera invece la decrescita del volume di produzione nel settore meccanico e dei mezzi di trasporto, che ha fatto registrare un -2,5% nel terzo trimestre e un -9,4% nel quarto.
Andamento nel terzo e nel quarto trimestre del 2014 della produzione dell’industria manifatturiera 
della provincia di Salerno, per comparto di attività e classe dimensionale
(variazioni percentuali tendenziali)
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* Ad esclusione delle imprese con un solo addetto indipendente.

Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno
L'andamento negativo della produzione industriale è accompagnato da una flessione del fatturato. Anche in questo caso la contrazione riguarda esclusivamente le imprese di piccole dimensioni e, in particolare, le imprese artigiane, che fanno segnare un -8,1%.
A ben vedere, tuttavia, la performance della manifattura in termini di fatturato non è del tutto sfavorevole. Innanzitutto il fatturato decresce meno rapidamente della produzione industriale:        -2,9% del primo contro il -3,7% della seconda. 

Questo fenomeno riguarda un po' tutti i comparti: le variazioni negative del fatturato sono generalmente più contenute di quelle osservate per la produzione industriale, e nelle industrie chimiche, petrolifere e delle materie plastiche si osserva addirittura un lieve incremento (+0,2%).
Inoltre, il confronto con la variazione tendenziale del terzo trimestre rivela come il quarto trimestre 2014 segni un'inversione di tendenza che, sebbene non si sia tradotta in una crescita positiva, si è concretata in un generale miglioramento della dinamica recessiva.
Andamento nel terzo e nel quarto trimestre del 2014 del fatturato totale* dell’industria manifatturiera della provincia di Salerno, per comparto di attività e classe dimensionale
(variazioni percentuali tendenziali)
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* Riguardo al fatturato estero, con riferimento chiaramente alle imprese esportatrici, si segnalano le seguenti variazioni percentuali: industria manifatturiera +1,6%, di cui artigianato -1,4%, imprese 2-49 addetti +1,2%; imprese 50 addetti e oltre +2,0%. Infine, riguardo ai settori si registra: industrie alimentari +2,4%; industrie tessili, dell’abbigliamento e delle calzature +0,2%; Industrie dei metalli +4,6%; industrie chimiche, petrolifere e delle materie plastiche -9,1%; altre Industrie +2,5%. 

** Ad esclusione delle imprese con un solo addetto indipendente.

Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno
Altro segnale incoraggiante arriva dal fatturato estero, che continua a crescere (+1,6% rispetto al quarto trimestre dell'anno precedente) in maniera sempre più sostenuta: nel terzo trimestre la variazione tendenziale era stata del +0,4%.
E' molto probabile che la crescita del fatturato estero sia stata favorita dalla congiuntura internazionale, caratterizzata da un prezzo del petrolio particolarmente contenuto e dal progressivo deprezzamento dell'euro (sopratutto a partire dal secondo trimestre). Entrambi elementi che rendono i prodotti italiani maggiormente competitivi sui mercati internazionali.
Ad avvantaggiarsi sono state sopratutto le industrie dei metalli, che hanno incrementato il proprio fatturato estero del 4,6%, le industrie alimentari (+2,4%) e le “altre industrie” (+2,5%).
Da annotare il fatto che in conseguenza della ripresa della domanda globale e dei recenti piani di politica monetaria espansiva annunciati dalla BCE, è probabile che persistano le condizioni per un rafforzamento ulteriore del trend nei prossimi mesi.
Ordinativi: alla base della sostenibilità dell’attività produttiva
L'analisi degli ordinativi ricevuti dalle imprese nel corso del quarto trimestre fa presagire un peggioramento delle dinamiche osservate in relazione alla produzione industriale. 

Gli ordinativi dell'industria manifatturiera, infatti, sono diminuiti del 5,2% rispetto al quarto trimestre 2013. Persiste il gap tra piccole imprese e imprese artigianali e grandi imprese: gli ordinativi delle imprese con almeno 50 addetti sono diminuiti dell'1,3% mentre quelli delle imprese meno di 50 addetti sono diminuiti del 7,0%, toccando il -10,6% in riferimento alle imprese artigiane.
I comparti manifatturieri che hanno dovuto ridurre la produzione in modo più significativo nell'arco del trimestre sotto esame, come quello del legno e dei mobili e quello della meccanica e dei mezzi di trasporto, sono anche quelli che denunciano i cali più importanti negli ordinativi (in entrambi i casi gli ordinativi diminuiscono di circa l'11%).
Andamento nel quarto trimestre 2014 degli ordinativi totali dell’industria manifatturiera
della provincia di Salerno, per comparto di attività e classe dimensionale
(variazioni percentuali tendenziali)
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* Ad esclusione delle imprese con un solo addetto indipendente.
Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno

Buone notizie, anche in questo caso, arrivano dai mercati internazionali: continuano a crescere gli ordinativi dall'estero. La variazione tendenziale complessiva per l’industria manifatturiera è del +2,0%. A questo proposito, sono molto buone le prospettive per le industrie dei metalli (+3,9%); per le industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calzature (+3,8%) e per quelle alimentari (+2,4%). L'unico a non beneficiare della congiuntura internazionale favorevole è il comparto dei mezzi di trasporto, che vede diminuire gli ordinativi di quasi il 4% in ragione d’anno. 
Nella lettura dei dati sopraelencati è necessario tenere conto del fatto che questi si riferiscono alle sole imprese esportatrici, dunque riguardano un sottocampione relativamente limitato delle imprese manifatturiere salernitane, che spesso coincide con la classe dimensionale superiore del campione (imprese con almeno 50 addetti). Alla luce delle condizioni propizie che vigono nei mercati esteri, è evidente come sarebbe auspicabile un ampliamento del numero di imprese esportatrici e un coinvolgimento nel processo di internazionalizzazione anche delle imprese di tipo artigiano, che troverebbero nelle esportazioni un importante sostegno per far fronte al deficit di domanda interna.
Andamento nel quarto trimestre 2014 degli ordinativi esteri* dell’industria manifatturiera 
della provincia di Salerno, per comparto di attività** e classe dimensionale
(variazioni percentuali tendenziali)
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* Solo imprese esportatrici.

** Vengono esposti soli i risultati significativi.

*** Ad esclusione delle imprese con un solo addetto indipendente.
Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno
Infine, una interessante indicazione sullo stato della manifattura della provincia proviene dalle percentuali di utilizzo degli impianti. Pur tenendo in considerazione evidenti differenze di carattere strutturale tra i diversi comparti, il dato aggregato suggerisce che il sistema produttivo salernitano si trova attualmente relativamente lontano dalla propria frontiera produttiva, con circa il 30% della capacità produttiva inutilizzata. Tale risultato è tuttavia abbastanza prevedibile se si tiene conto  della prolungata fase recessiva che le imprese stanno affrontando.

1.1.2 Le previsioni per il primo trimestre 2015: produzione, fatturato e ordinativi
Le previsioni sulla produzione hanno ancora segno negativo: la produzione sembrerebbe pertanto destinata a diminuire in termini congiunturali anche nel primo trimestre del 2015, quindi rispetto al quarto trimestre 2014. 

Tuttavia, la situazione sembra evolvere in maniera positiva. Innanzitutto, il saldo tra imprese che prevedono un incremento e imprese che prevedono un calo della produzione nel tre mesi iniziali dell’anno (pari a -6,2 punti percentuali su base trimestrale) è decisamente meno negativo del saldo realizzatosi nel quarto trimestre 2014 rispetto alla produzione del terzo trimestre (-29,9 punti percentuali). Inoltre, una quota importante di imprese con almeno 50 addetti prevede di aumentare la produzione nel primo trimestre 2015 (il saldo rispetto alle imprese che stimano di ridurre la produzione è di +13,5 punti percentuali). 
Andamento della produzione dell’industria manifatturiera della provincia di Salerno nel quarto trimestre 2014 rispetto al terzo e previsioni per il primo trimestre 2015, per comparto di attività 
e classe dimensionale
(saldi percentuali tra indicazioni di aumento e di diminuzione da parte delle imprese)
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* Ad esclusione delle imprese con un solo addetto indipendente.
Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno
Disaggregando il dato a livello settoriale, la situazione appare molto eterogenea, con comparti che prevedono di invertire il trend anche in maniera molto decisa, come le industrie elettriche ed elettroniche (il saldo tra le attese di incremento e diminuzione è pari a +60,9 punti percentuali), le industrie meccaniche e dei mezzi di trasporto (+38,1 punti), le industrie del legno e del mobile (+2,3 punti), e comparti nei quali il trend negativo tenderebbe invece ad inasprirsi, come per le industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calzature (-41,8 punti percentuali).

Nel quadro di generale, seppur lieve, miglioramento, spicca l'ennesima prova della condizione di difficoltà delle imprese di tipo artigiano: appena il 5,4% di queste prevede di aumentare la produzione nel primo trimestre del 2015, facendo registrare un saldo di -49,2 punti percentuali.   

Le previsioni sul fatturato ricalcano sostanzialmente quelle sulla produzione. La percentuale di imprese che stima di realizzare nel primo trimestre del 2015 lo stesso fatturato concretizzato nel quarto trimestre 2014 è del 52,2%, mentre la percentuale di imprese che prevede di incrementarlo è del 21,8%, a fronte del 26,1% di imprenditori che si aspetta una contrazione. 
Previsioni per il primo trimestre 2015 relative al fatturato e agli ordinativi dell’industria manifatturiera della provincia di Salerno, per comparto di attività e classe dimensionale 
(saldi percentuali tra indicazioni di aumento e di diminuzione da parte delle imprese)
[image: image7.emf]13,7

-14,5

-12,2

37,1

60,9

-26,5

-11,7

-2,9

-34,6

-2,1

-47,7

-5,5

13,8

-12,9

-13,1

39,1

59,6

-27,3

-10,4

-2,9

-23,4

-0,8

-46,6

-4,3

-60,0 -40,0 -20,0 0,0 20,0 40,0 60,0 80,0

50 addetti e oltre

2-49 addetti*

Altre industrie

Meccanica e mezzi di trasporto

Elettrica ed elettronica

Metallurgia

Chimica, petrolifere e plastica

Legno e mobile

Tessile, abbigliamento e calzature

Alimentare

 - di cui: Artigianato

TOTALE INDUSTRIA MANIFATTURIERA

Fatturato Ordinativi


* Ad esclusione delle imprese con un solo addetto indipendente.
Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno
Anche in questo caso, dunque, valgono le riflessioni fatte in relazione alle previsioni sui livelli di produzione: il saldo previsionale è negativo (-4,3 punti percentuali), pertanto prevalgono le imprese che si attendono una nuova riduzione nei volumi di fatturato, ma è indubbiamente più contenuto di quello registrato a consuntivo nell’ultimo quarto del 2014 (il saldo congiunturale, quindi rispetto al terzo trimestre 2014, è di -18,3 punti percentuali), lasciando intravedere un allentamento della fase recessiva.

A livello settoriale si confermano le buone prospettive delle industrie elettriche ed elettroniche (+59,6 punti percentuali) e delle industrie meccaniche e dei mezzi di trasporto (+39,1 punti percentuali).

In linea anche le previsioni divergenti tra imprese con 50 addetti e oltre (+13,8 punti percentuali) e imprese con meno di 50 addetti (-12,9 punti percentuali).

In ultimo, è stato chiesto alle imprese manifatturiere della provincia di Salerno di fornire una previsione sul volume di ordinativi per il primo trimestre 2015. Ovviamente questa variabile è altamente correlata alle due analizzate in precedenza (produzione attesa e fatturato atteso) e anche in questo caso si assiste a una dinamica negativa determinata sostanzialmente dalle cattive previsioni delle imprese più piccole. A livello aggregato la differenza tra le indicazioni di aumento e di diminuzione degli ordinativi è di -5,5 punti percentuali, ma le differenti prospettive delle imprese con almeno 50 addetti e di quelle con meno di 50 addetti è ben visibile: per le prime il saldo si attesta a +13,7 punti percentuali, mentre per le seconde è di -14,5 punti percentuali.

1.2 Il commercio al dettaglio
1.2.1 Le vendite nel quarto trimestre
Come la manifattura, anche il commercio al dettaglio ha conosciuto nel corso del quarto trimestre un decremento dell'attività, tuttavia in un’ottica di medio periodo, si intravedono incoraggianti segnali di ripresa.  
Le vendite realizzate nel quarto trimestre 2014, nel complesso, sono diminuite rispetto al trimestre precedente: le imprese che hanno registrato una contrazione delle vendite superano le imprese che le hanno incrementate di 16,8 punti percentuali. In realtà il dato maschera un andamento piuttosto disomogeneo tra le diverse tipologie di vendita. A denunciare un calo delle vendite nel corso del trimestre sono sopratutto gli esercizi del commercio al dettaglio di prodotti alimentari e non alimentari (i saldi si attestano, rispettivamente, a -26,5 e -16,5 punti percentuali), mentre gli ipermercati, supermercati e grandi magazzini sono evidentemente riusciti a catalizzare l'incremento di spesa tipico del periodo delle festività natalizie, registrando un saldo positivo pari a 34,5 punti percentuali.
Andamento nel terzo e nel quarto trimestre 2014 delle vendite delle imprese del commercio al dettaglio della provincia di Salerno, per tipologia di vendita e classe dimensionale
(variazioni percentuali tendenziali)
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* Ad esclusione delle imprese con un solo addetto indipendente.

Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno
In ottica tendenziale le vendite delle attività commerciali salernitane sono diminuite all'incirca del 5%. Tale contrazione ha riguardato un po' tutte le imprese, sia dal punto di vista della tipologia di vendita e che della classe dimensionale, ma ad essere stato colpito è stato soprattutto il commercio al dettaglio di prodotti non alimentari, le cui vendite sono diminuite del 5,8%.

Se il dato è di per sé negativo, il confronto tra la variazione tendenziale del quarto trimestre e la variazione tendenziale del terzo trimestre mostra un trend in miglioramento. Gli effetti della crisi economica, che ha colpito in maniera evidente i consumi della provincia, si sono notevolmente attenuati (la variazione percentuale tra il terzo trimestre 2013 e il terzo trimestre 2014 era stata del -7,4% ). Questo fenomeno riguarda tutte le tipologie di negozi, a riprova del fatto che si tratta di una tendenza che coinvolge tutto il sistema della distribuzione salernitana. 
1.2.2 Le previsioni per il primo trimestre 2015 delle vendite e di medio periodo dell’attività
Le previsioni relative all'andamento delle vendite nei primi tre mesi del 2015 da parte delle imprese del commercio al dettaglio sono sostanzialmente negative. A fronte del 14,5% degli operatori del settore che ritiene che le vendite aumenteranno, un altro 36,9% stima che diminuiranno. Il saldo è dunque negativo e pari a -22,4 punti percentuali.
Andamento delle vendite delle imprese del commercio al dettaglio della provincia di Salerno nel quarto trimestre 2014 rispetto al terzo, previsioni per il primo trimestre 2015 e orientamento circa l’evoluzione dell’attività nei 12 mesi successivi al quarto trimestre 2014,                                                                                     per tipologia di vendita e classe dimensionale 

(saldi percentuali tra indicazioni di sviluppo e di diminuzione* da parte delle imprese)
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* Riguardo all’evoluzione dell’attività nei 12 mesi successivi al quarto trimestre 2014, la modalità “diminuzione” include anche la quota di imprese che prevedono di ritirarsi dal mercato.
** Ad esclusione delle imprese con un solo addetto indipendente.

Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno
Sul dato aggregato pesa indubbiamente il ruolo della Grande Distribuzione Organizzata, le cui vendite sono condizionate da una forte componente stagionale. Infatti, in riferimento agli ipermercati, supermercati e grandi magazzini, tra gli imprenditori che si aspettano un aumento e quelli che si attendono una diminuzione delle vendite vi è una differenza di -38,4 punti percentuali: più o meno equivalente, in valore assoluto, al saldo positivo tra coloro che hanno aumentato e diminuito le vendite nel corso del quarto trimestre (il saldo congiunturale è di +34,5 punti percentuali). In altri termini, il saldo negativo sulle previsioni di vendita potrebbe semplicemente rappresentare un ritorno ai volumi di vendita di benchmark, in seguito al picco realizzato specialmente durante il periodo festivo.

I timidi segnali di ripresa o, per meglio dire, le avvisaglie di un allentamento della fase recessiva evidenziate in precedenza, sembrano condizionare positivamente le prospettive di medio termine delle imprese commerciali della provincia. Intervistate circa l'eventuale evoluzione della propria attività nel corso del 2015, il 12,6% delle imprese ha dichiarato di avere intenzione di sviluppare ulteriormente la propria attività, il 78,0% ha dichiarato di non volerla modificare, il 6,7% di volerla diminuire ed il restante 2,7% di volersi ritirare dal mercato. Complessivamente si rileva, dunque, un saldo positivo di 3,1 punti percentuali.

Si presentano particolarmente ottimistiche le previsioni di ipermercati, supermercati e grandi magazzini: nessuna delle imprese intervistate è orientata a diminuire la propria attività o ad uscire dal mercato nell'arco dei prossimi 12 mesi, mentre oltre i due terzi (69%) è orientato a introdurre nuovi sviluppi. 

1.3 Costruzioni e Gli ‘altri’ servizi

1.3.1 Il volume di affari nel quarto trimestre
Come la manifattura e il commercio al dettaglio, anche i servizi e le costruzioni, nel quarto trimestre, hanno assistito ad un andamento negativo del proprio volume d’affari, soprattutto con riferimento alle costruzioni. A differenza degli altri settori, in effetti, la variazione tendenziale di quest’ultimo mostra un acuirsi delle dinamiche recessive. Nondimeno, le previsioni per il trimestre successivo suggeriscono un miglioramento del trend. 
Per quanto riguarda gli andamenti congiunturali, quindi tra il terzo ed il quarto trimestre 2014, il saldo tra imprese che hanno rilevato un aumento del volume d’affari e quelle che hanno invece rilevato una diminuzione, si attesta a -26,4 punti percentuali per le imprese delle costruzioni ed a    -21,7 punti per le imprese dei servizi, naturalmente al netto del commercio al dettaglio. 
Scendendo maggiormente nel dettaglio, si rivela fortemente negativo il saldo di mense e servizi da bar (-65,8 punti percentuali) e di alberghi, ristoranti e servizi turistici (-39,2 punti percentuali). Per entrambi i segmenti di attività, tuttavia, bisogna tener conto del fatto che la domanda di questi servizi nel terzo trimestre è stata fortemente condizionata dai flussi turistici, inevitabilmente meno rilevanti nel quarto trimestre. È negativa anche la performance dell'“altro commercio", che comprende sostanzialmente le diverse categorie di commercio all'ingrosso (-32,6 punti percentuali)

Andamento nel terzo e nel quarto trimestre 2014 del volume di affari delle imprese delle costruzioni e degli ‘altri’ servizi della provincia di Salerno, per comparto di attività e classe dimensionale 

(variazioni percentuali tendenziali)
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* Ad esclusione delle imprese con un solo addetto indipendente.

Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno

Passando agli andamenti in ragione d’anno, è possibile constatare come la contrazione del volume d'affari si sia aggravata rispetto a quanto rilevato per il terzo trimestre 2014. Questo, nello specifico, relativamente al settore edilizio, che nel quarto trimestre 2014 sperimenta una  variazione tendenziale del -8,0%, segnando un deciso peggioramento del trend negativo che lo caratterizza ormai da diversi trimestri (la variazione tendenziale nel terzo trimestre era del -5,6%).

Diversamente, la contrazione tendenziale sperimentata dagli imprenditori dei servizi è perfettamente in linea con quella conosciuta nel trimestre precedente, attestandosi al -4,3%. Disaggregando il dato per segmento di attività, si può notare come la variazione tendenziale negativa si estenda a tutti i comparti terziari. Tuttavia, se in alcuni di essi, più esattamente informatica e telecomunicazioni, “altro commercio” e “altri servizi”, il processo di erosione del volume d'affari ha rallentato rispetto al terzo trimestre, in altri ha accelerato, in particolare nel comparto delle mense e dei servizi bar e nei servizi avanzati. 
1.3.2 Le previsioni per il primo trimestre 2015 del volume di affari 
Le previsioni per il primo trimestre 2015 sono tendenzialmente negative. Il saldo tra imprese che prevedono di aumentare il volume d'affari e imprese che prevedono di diminuirlo è pari a -19,7 punti percentuali nel terziario, mentre è positivo e pari a +15,8 punti in riferimento alle imprese edili, saldo che sale a +23,6 punti percentuali se si tiene conto della sola componente artigiana.
Andamento del volume di affari delle imprese delle costruzioni e degli ‘altri’ servizi della provincia                                  di Salerno nel quarto trimestre 2014 rispetto al terzo e le previsioni per il primo trimestre 2015,                                per comparto di attività e classe dimensionale 

(saldi percentuali tra indicazioni di aumento e di diminuzione da parte delle imprese)

[image: image11.emf]-12,9

-12,4

-11,4

-20,2

-17,4

14,9

-28,0

-22,8

-27,8

-21,4

23,6

15,8

-19,7

-12,7

-23,0

-22,2

-22,7

-3,8

-28,9

-17,0

-65,8

0,0

-39,2

-32,6

-19,9

-26,4

-21,7

-22,6

-80,0 -60,0 -40,0 -20,0 0,0 20,0 40,0

10 addetti e oltre

2-9 addetti*

Altri servizi

Servizi alle persone

Servizi avanzati

Informatica e telecomunicazioni

Mense e servizi bar

Trasporto movimentazione merci logistica e serv. conn.

Alberghi, ristoranti e servizi turistici

Altro commercio

 - di cui: Artigianato

Costruzioni

TOTALE (escluse Costruzioni)

TOTALE

IV trimestre 2014 rispetto III trimestre 2014 Previsioni per il I trimestre 2015


* Ad esclusione delle imprese con un solo addetto indipendente.
Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno
Con riferimento ai comparti terziari, i saldi previsionali dei singoli segmenti di attività sono in genere meno negativi dei saldi congiunturali registrati a consuntivo nel quarto trimestre; in altri termini, ciò significa che una certa quota di imprese che ha dichiarato di aver subito una riduzione del volume d'affari in chiusura d’anno prevede di invertire il trend nel corso del trimestre successivo. Questo vale soprattutto per informatica e telecomunicazioni e per mense e servizi bar, i cui saldi previsionali si attestano, rispettivamente, a +14,9 punti percentuali e -28,0 punti percentuali, mentre erano pari a -17,0 e -65,8 punti nell’ultimo quarto del 2014.
ALLEGATO STATISTICO – I PRINCIPALI RISULTATI DELL’INDAGINE CONGIUNTURALE quarto trimestre 2014
Industria manifatturiera

Tavola 1
Andamento della PRODUZIONE rispetto al trimestre precedente, per settore di attività e classe dimensionale
(distribuzione percentuale risposte delle imprese)

	SALERNO
	
	
	4° trimestre 2014

	
	Totale imprese

	 
	Aumento
	Stabilità
	Diminuzione

	 
	
	
	

	
	
	
	

	INDUSTRIA MANIFATTURIERA
	12,8
	44,5
	42,7

	 - di cui: Artigianato
	10,3
	40,2
	49,5

	
	
	
	

	SETTORI DI ATTIVITA'
	
	
	

	Industrie alimentari
	6,4
	41,5
	52,1

	Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calzature
	23,2
	39,6
	37,2

	Industrie del legno e del mobile
	9,0
	52,5
	38,5

	Industrie chimiche, petrolifere e delle materie plastiche
	9,5
	56,2
	34,2

	Industrie dei metalli
	22,5
	27,1
	50,3

	Industrie elettriche ed elettroniche
	2,4
	83,9
	13,7

	Industrie meccaniche e dei mezzi di trasporto
	4,2
	49,6
	46,2

	Altre industrie
	17,2
	46,8
	35,9

	
	
	
	

	CLASSE DI ADDETTI
	
	
	

	2-49 addetti
	13,5
	43,5
	43,1

	50 addetti e oltre
	11,4
	46,7
	41,9

	 
	
	
	


NB. La classe 2-49 addetti esclude le imprese con un solo addetto indipendente.
Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno
Tavola 2
Andamento della PRODUZIONE rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente, per settore di attività e                 classe dimensionale

(distribuzione percentuale risposte delle imprese e variazioni percentuali)
	SALERNO
	
	
	
	4° trimestre 2014

	
	Totale imprese
	Variazioni %

	 
	Aumento
	Stabilità
	Diminuzione
	

	 
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	INDUSTRIA MANIFATTURIERA
	17,8
	47,5
	34,7
	-3,7

	 - di cui: Artigianato
	5,5
	48,9
	45,5
	-8,6

	
	
	
	
	

	SETTORI DI ATTIVITA'
	
	
	
	

	Industrie alimentari
	18,6
	59,0
	22,4
	-0,6

	Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calzature
	17,5
	45,3
	37,2
	-3,5

	Industrie del legno e del mobile
	7,8
	52,2
	40,0
	-4,9

	Industrie chimiche, petrolifere e delle materie plastiche
	38,4
	17,5
	44,1
	-0,5

	Industrie dei metalli
	17,6
	36,9
	45,5
	-4,3

	Industrie elettriche ed elettroniche
	2,4
	69,7
	27,9
	-3,3

	Industrie meccaniche e dei mezzi di trasporto
	2,7
	53,9
	43,4
	-9,4

	Altre industrie
	21,3
	47,0
	31,7
	-6,4

	
	
	
	
	

	CLASSE DI ADDETTI
	
	
	
	

	2-49 addetti
	14,4
	47,8
	37,8
	-5,4

	50 addetti e oltre
	24,8
	47,0
	28,2
	0,0

	 
	
	
	
	


NB. La classe 2-49 addetti esclude le imprese con un solo addetto indipendente.
Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno
Tavola 3

Andamento del FATTURATO TOTALE (a prezzi correnti) rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente,               per settore di attività e classe dimensionale

(distribuzione percentuale risposte delle imprese e variazioni percentuali)
	SALERNO
	
	
	
	4° trimestre 2014

	
	Totale imprese
	Variazioni %

	 
	Aumento
	Stabilità
	Diminuzione
	

	 
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	INDUSTRIA MANIFATTURIERA
	22,1
	46,9
	31,0
	-2,9

	 - di cui: Artigianato
	7,5
	47,5
	45,0
	-8,1

	
	
	
	
	

	SETTORI DI ATTIVITA'
	
	
	
	

	Industrie alimentari
	18,6
	61,8
	19,6
	-0,1

	Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calzature
	24,3
	42,5
	33,3
	-3,6

	Industrie del legno e del mobile
	27,8
	31,9
	40,3
	-3,6

	Industrie chimiche, petrolifere e delle materie plastiche
	41,3
	28,6
	30,1
	0,2

	Industrie dei metalli
	17,6
	43,4
	39,0
	-1,9

	Industrie elettriche ed elettroniche
	2,6
	69,7
	27,7
	-2,5

	Industrie meccaniche e dei mezzi di trasporto
	2,7
	55,1
	42,2
	-9,2

	Altre industrie
	34,7
	33,6
	31,7
	-6,3

	
	
	
	
	

	CLASSE DI ADDETTI
	
	
	
	

	2-49 addetti
	16,9
	49,2
	33,8
	-4,2

	50 addetti e oltre
	33,0
	41,9
	25,1
	0,0

	 
	
	
	
	


NB. La classe 2-49 addetti esclude le imprese con un solo addetto indipendente.
Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno
Tavola 4

Andamento del FATTURATO ESTERO (a prezzi correnti) rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente,                  per settore di attività e classe dimensionale

(distribuzione percentuale risposte delle imprese e variazioni percentuali)
	SALERNO
	
	
	
	4° trimestre 2014

	
	Totale imprese
	Variazioni %

	 
	Aumento
	Stabilità
	Diminuzione
	

	 
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	INDUSTRIA MANIFATTURIERA*
	47,8
	30,7
	21,5
	1,6

	 - di cui: Artigianato
	26,4
	63,2
	10,4
	-1,4

	
	
	
	
	

	SETTORI DI ATTIVITA' (**)
	
	
	
	

	Industrie alimentari
	37,3
	43,7
	18,9
	2,4

	Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calzature
	46,1
	32,2
	21,8
	0,2

	Industrie dei metalli
	48,0
	19,0
	33,1
	4,6

	Industrie chimiche, petrolifere e delle materie plastiche
	23,1
	0,0
	76,9
	-9,1

	Altre industrie
	95,0
	0,0
	5,0
	2,5

	
	
	
	
	

	CLASSE DI ADDETTI
	
	
	
	

	2-49 addetti
	45,2
	28,2
	26,5
	1,2

	50 addetti e oltre
	50,5
	33,2
	16,3
	2,0

	 
	
	
	
	


* Solo imprese esportatrici
** Vengono esposti solo i risultati dei settori significativi
N.B. La classe 2-49 addetti esclude le imprese con un solo addetto indipendente.

Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno
Tavola 5

Andamento degli ORDINATIVI (mercato nazionale ed estero) rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente,   per settore di attività e classe dimensionale
(distribuzione percentuale risposte delle imprese e variazioni percentuali)
	SALERNO
	
	
	
	4° trimestre 2014

	
	Totale imprese
	Variazioni %

	 
	Aumento
	Stabilità
	Diminuzione
	

	 
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	INDUSTRIA MANIFATTURIERA
	18,3
	46,4
	35,3
	-5,2

	 - di cui: Artigianato
	2,9
	52,2
	44,9
	-10,6

	
	
	
	
	

	SETTORI DI ATTIVITA'
	
	
	
	

	Industrie alimentari
	19,5
	47,8
	32,7
	-2,1

	Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calzature
	24,9
	47,9
	27,2
	-3,4

	Industrie del legno e del mobile
	7,8
	44,3
	47,9
	-10,9

	Industrie chimiche, petrolifere e delle materie plastiche
	41,3
	27,2
	31,5
	-0,2

	Industrie dei metalli
	16,4
	35,6
	48,0
	-7,1

	Industrie elettriche ed elettroniche
	2,4
	69,8
	27,7
	-4,3

	Industrie meccaniche e dei mezzi di trasporto
	2,7
	58,5
	38,9
	-10,6

	Altre industrie
	19,2
	53,1
	27,7
	-6,9

	
	
	
	
	

	CLASSE DI ADDETTI
	
	
	
	

	2-49 addetti
	14,6
	48,3
	37,1
	-7,0

	50 addetti e oltre
	25,9
	42,4
	31,6
	-1,3

	 
	
	
	
	


NB. La classe 2-49 addetti esclude le imprese con un solo addetto indipendente.
Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno
Tavola 6

Andamento degli ORDINATIVI (mercato estero) rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente,                                          per settore di attività e classe dimensionale
(distribuzione percentuale risposte delle imprese e variazioni percentuali)
	SALERNO
	
	
	
	4° trimestre 2014

	
	Totale imprese
	Variazioni %

	 
	Aumento
	Stabilità
	Diminuzione
	

	 
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	INDUSTRIA MANIFATTURIERA*
	31,2
	47,5
	21,3
	2,0

	 - di cui: Artigianato
	26,4
	63,2
	10,4
	-1,3

	
	
	
	
	

	SETTORI DI ATTIVITA' (**)
	
	
	
	

	Industrie alimentari
	37,3
	43,7
	18,9
	2,4

	Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calzature
	46,3
	31,9
	21,8
	3,8

	Industrie dei metalli
	33,8
	32,5
	33,7
	3,9

	Industrie meccaniche e dei mezzi di trasporto
	23,1
	30,3
	46,6
	-3,9

	Altre industrie
	12,5
	82,2
	5,4
	0,1

	
	
	
	
	

	CLASSE DI ADDETTI
	
	
	
	

	2-49 addetti
	35,9
	38,9
	25,3
	2,4

	50 addetti e oltre
	26,4
	56,4
	17,2
	1,6

	 
	 
	 
	 
	 


* Solo imprese esportatrici
** Vengono esposti solo i risultati dei settori significativi
NB. La classe 2-49 addetti esclude le imprese con un solo addetto indipendente.
Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno
Tavola 7

Settimane di PRODUZIONE assicurate dalla consistenza del portafogli ordini a fine trimestre, per settore di attività e classe dimensionale
	SALERNO
	
	
	
	4° trimestre 2014

	
	Totale imprese

	
	

	
	

	INDUSTRIA MANIFATTURIERA
	6,1

	 - di cui: Artigianato
	2,3

	
	

	SETTORI DI ATTIVITA'
	

	Industrie alimentari
	10,7

	Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calzature
	5,0

	Industrie del legno e del mobile
	3,3

	Industrie chimiche, petrolifere e delle materie plastiche
	1,7

	Industrie dei metalli
	4,8

	Industrie elettriche ed elettroniche
	3,6

	Industrie meccaniche e dei mezzi di trasporto
	8,2

	Altre industrie
	3,9

	
	

	CLASSE DI ADDETTI
	

	2-49 addetti
	5,3

	50 addetti e oltre
	7,7

	 
	


NB. La classe 2-49 addetti esclude le imprese con un solo addetto indipendente.
Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno
Tavola 8

Grado di utilizzo degli impianti nel trimestre di riferimento, per settore di attività e classe dimensionale
	SALERNO
	4° trimestre 2014

	 
	Totale imprese

	 
	

	
	

	INDUSTRIA MANIFATTURIERA
	70,9

	 - di cui: Artigianato
	70,8

	
	

	SETTORI DI ATTIVITA'
	

	Industrie alimentari
	69,3

	Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calzature
	69,9

	Industrie del legno e del mobile
	70,0

	Industrie chimiche, petrolifere e delle materie plastiche
	73,9

	Industrie dei metalli
	66,8

	Industrie elettriche ed elettroniche
	83,5

	Industrie meccaniche e dei mezzi di trasporto
	67,9

	Altre industrie
	74,6

	
	

	CLASSE DI ADDETTI
	

	2-49 addetti
	70,4

	50 addetti e oltre
	72,0

	 
	


NB. La classe 2-49 addetti esclude le imprese con un solo addetto indipendente.
Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno
Tavola 9

Previsioni relative alla PRODUZIONE nel trimestre successivo, per settore di attività e classe dimensionale
(distribuzione percentuale risposte delle imprese)
	SALERNO
	
	
	4° trimestre 2014

	
	Totale imprese

	 
	Aumento
	Stabilità
	Diminuzione

	 
	
	
	

	
	
	
	

	INDUSTRIA MANIFATTURIERA
	20,9
	52,0
	27,1

	 - di cui: Artigianato
	5,4
	40,0
	54,6

	
	
	
	

	SETTORI DI ATTIVITA'
	
	
	

	Industrie alimentari
	19,4
	58,2
	22,4

	Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calzature
	10,9
	36,4
	52,7

	Industrie del legno e del mobile
	34,2
	34,0
	31,9

	Industrie chimiche, petrolifere e delle materie plastiche
	31,7
	25,0
	43,4

	Industrie dei metalli
	5,6
	60,9
	33,5

	Industrie elettriche ed elettroniche
	65,5
	29,9
	4,6

	Industrie meccaniche e dei mezzi di trasporto
	53,9
	30,3
	15,8

	Altre industrie
	5,4
	77,1
	17,6

	
	
	
	

	CLASSE DI ADDETTI
	
	
	

	2-49 addetti
	16,3
	51,9
	31,8

	50 addetti e oltre
	30,7
	52,1
	17,2

	 
	
	
	


NB. La classe 2-49 addetti esclude le imprese con un solo addetto indipendente.
Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno
Tavola 10
Previsioni relative al FATTURATO nel trimestre successivo, per settore di attività e classe dimensionale
(distribuzione percentuale risposte delle imprese)
	SALERNO
	
	
	4° trimestre 2014

	
	Totale imprese

	 
	Aumento
	Stabilità
	Diminuzione

	 
	
	
	

	
	
	
	

	INDUSTRIA MANIFATTURIERA
	21,8
	52,2
	26,1

	 - di cui: Artigianato
	5,4
	42,7
	51,9

	
	
	
	

	SETTORI DI ATTIVITA'
	
	
	

	Industrie alimentari
	20,3
	58,5
	21,2

	Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calzature
	20,7
	35,2
	44,1

	Industrie del legno e del mobile
	31,6
	34,0
	34,5

	Industrie chimiche, petrolifere e delle materie plastiche
	33,0
	23,6
	43,4

	Industrie dei metalli
	5,6
	61,4
	32,9

	Industrie elettriche ed elettroniche
	64,9
	29,8
	5,3

	Industrie meccaniche e dei mezzi di trasporto
	53,9
	31,4
	14,8

	Altre industrie
	4,5
	77,9
	17,6

	
	
	
	

	CLASSE DI ADDETTI
	
	
	

	2-49 addetti
	17,5
	52,2
	30,3

	50 addetti e oltre
	30,8
	52,2
	17,0

	 
	
	
	


NB. La classe 2-49 addetti esclude le imprese con un solo addetto indipendente.
Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno
Tavola 11
Previsioni relative agli ORDINATIVI (mercato nazionale ed estero) nel trimestre successivo, per settore di attività e classe dimensionale 

(distribuzione percentuale risposte delle imprese)
	SALERNO
	
	
	4° trimestre 2014

	
	Totale imprese

	 
	Aumento
	Stabilità
	Diminuzione

	 
	
	
	

	
	
	
	

	INDUSTRIA MANIFATTURIERA
	21,1
	52,3
	26,6

	 - di cui: Artigianato
	7,0
	38,4
	54,7

	
	
	
	

	SETTORI DI ATTIVITA'
	
	
	

	Industrie alimentari
	20,3
	57,3
	22,4

	Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calzature
	9,9
	45,6
	44,5

	Industrie del legno e del mobile
	31,6
	34,0
	34,5

	Industrie chimiche, petrolifere e delle materie plastiche
	31,7
	25,0
	43,4

	Industrie dei metalli
	7,0
	59,5
	33,5

	Industrie elettriche ed elettroniche
	65,5
	29,9
	4,6

	Industrie meccaniche e dei mezzi di trasporto
	52,9
	31,3
	15,8

	Altre industrie
	5,4
	77,1
	17,6

	
	
	
	

	CLASSE DI ADDETTI
	
	
	

	2-49 addetti
	16,6
	52,3
	31,1

	50 addetti e oltre
	30,7
	52,3
	17,0

	 
	
	
	


NB. La classe 2-49 addetti esclude le imprese con un solo addetto indipendente.
Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno
commercio al dettaglio

Tavola 1

Andamento delle VENDITE rispetto al trimestre precedente, per settore di attività e classe dimensionale

(distribuzione percentuale risposte delle imprese)

	SALERNO
	
	
	4° trimestre 2014

	
	Totale imprese

	 
	Aumento
	Stabilità
	Diminuzione

	 
	
	
	

	 
	
	
	

	COMMERCIO AL DETTAGLIO
	16,6
	50,0
	33,4

	
	
	
	

	SETTORI DI ATTIVITA'
	
	
	

	Commercio al dettaglio di prodotti alimentari
	9,7
	54,1
	36,2

	Commercio al dettaglio di prodotti non alimentari
	16,9
	49,6
	33,5

	Ipermercati, supermercati e grandi magazzini
	51,3
	32,0
	16,8

	
	
	
	

	CLASSE DI ADDETTI
	
	
	

	2-19 addetti
	13,4
	53,5
	33,1

	20 addetti e oltre
	23,7
	39,4
	36,9

	 
	
	
	


NB. La classe 2-19 addetti esclude le imprese con un solo addetto indipendente.
Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno
Tavola 2

Andamento delle VENDITE rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente, per settore di attività e                         classe dimensionale 

(distribuzione percentuale risposte delle imprese e variazioni percentuali)
	SALERNO
	
	
	
	4° trimestre 2014

	
	Totale imprese
	Variazione %

	 
	Aumento
	Stabilità
	Diminuzione
	

	 
	
	
	
	

	 
	
	
	
	

	COMMERCIO AL DETTAGLIO
	10,5
	49,1
	40,4
	-4,7

	
	
	
	
	

	SETTORI DI ATTIVITA'
	
	
	
	

	Commercio al dettaglio di prodotti alimentari
	7,9
	58,6
	33,5
	-2,5

	Commercio al dettaglio di prodotti non alimentari
	10,9
	46,1
	43,0
	-5,8

	Ipermercati, supermercati e grandi magazzini
	19,1
	38,7
	42,1
	-0,5

	
	
	
	
	

	CLASSE DI ADDETTI
	
	
	
	

	2-19 addetti
	9,1
	52,6
	38,3
	-4,9

	20 addetti e oltre
	13,1
	38,5
	48,4
	-4,3

	 
	
	
	
	


NB. La classe 2-19 addetti esclude le imprese con un solo addetto indipendente.
Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno
Tavola 3

Andamento previsto delle VENDITE nel trimestre successivo, per settore di attività e classe dimensionale

(distribuzione percentuale risposte delle imprese)

	SALERNO
	
	
	4° trimestre 2014

	
	Totale imprese

	 
	Aumento
	Stabilità
	Diminuzione

	 
	
	
	

	
	
	
	

	COMMERCIO AL DETTAGLIO
	14,5
	48,7
	36,9

	
	
	
	

	SETTORI DI ATTIVITA'
	
	
	

	Commercio al dettaglio di prodotti alimentari
	5,6
	53,8
	40,6

	Commercio al dettaglio di prodotti non alimentari
	18,5
	46,7
	34,8

	Ipermercati, supermercati e grandi magazzini
	7,0
	47,5
	45,4

	
	
	
	

	CLASSE DI ADDETTI
	
	
	

	2-19 addetti
	14,6
	51,8
	33,6

	20 addetti e oltre
	14,8
	39,5
	45,6

	 
	
	
	


NB. La classe 2-19 addetti esclude le imprese con un solo addetto indipendente.
Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno
Tavola 4

Orientamento delle imprese circa l'EVOLUZIONE della propria attività nei dodici mesi successivi, per settore                     di attività e classe dimensionale 

(distribuzione percentuale risposte delle imprese)
	SALERNO
	
	
	
	4° trimestre 2014

	
	Totale imprese

	 
	In sviluppo
	Stabile
	In diminuzione
	Ritiro dal mercato

	 
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	COMMERCIO AL DETTAGLIO
	12,6
	78,0
	6,7
	2,7

	
	
	
	
	

	SETTORI DI ATTIVITA'
	
	
	
	

	Commercio al dettaglio di prodotti alimentari
	15,1
	79,0
	4,7
	1,2

	Commercio al dettaglio di prodotti non alimentari
	7,7
	80,8
	8,0
	3,6

	Ipermercati, supermercati e grandi magazzini
	68,6
	31,4
	0,0
	0,0

	
	
	
	
	

	CLASSE DI ADDETTI
	
	
	
	

	2-19 addetti
	5,5
	83,7
	7,3
	3,5

	20 addetti e oltre
	35,8
	59,1
	5,2
	0,0

	 
	
	
	
	


NB. La classe 2-19 addetti esclude le imprese con un solo addetto indipendente.
Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno
Costruzioni e ‘Altri’ Servizi
Tavola 1

Andamento del VOLUME D'AFFARI rispetto al trimestre precedente, per settore di attività e classe dimensionale

(distribuzione percentuale risposte delle imprese)
	SALERNO
	
	
	4° trimestre 2014

	
	Totale imprese

	 
	Aumento
	Stabilità
	Diminuzione

	 
	
	
	

	
	 
	 
	 

	TOTALE
	9,9
	57,5
	32,6

	TOTALE (escluse Costruzioni)
	12,1
	54,1
	33,8

	
	
	
	

	SETTORI DI ATTIVITA'
	
	
	

	Costruzioni
	1,2
	71,1
	27,6

	 - di cui: Artigianato
	2,0
	76,1
	21,9

	
	
	
	

	Altro commercio
	5,9
	55,6
	38,5

	Alberghi, ristoranti e servizi turistici
	17,8
	25,2
	57,0

	Trasporto movimentazione merci logistica e serv. conn.
	19,1
	61,7
	19,2

	Mense e servizi bar
	0,0
	34,2
	65,8

	Informatica e telecomunicazioni
	0,0
	83,0
	17,0

	Servizi avanzati
	1,5
	68,2
	30,4

	Servizi alle persone
	22,5
	51,2
	26,3

	Altri servizi
	4,2
	68,8
	27,0

	
	
	
	

	CLASSE DI ADDETTI
	
	
	

	2-9 addetti
	10,5
	56,7
	32,8

	10 addetti e oltre
	9,4
	58,2
	32,4

	 
	 
	 
	 


NB. La classe 2-9 addetti esclude le imprese con un solo addetto indipendente.
Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno 

Tavola 2

Andamento del VOLUME D'AFFARI rispetto allo stesso trimestre dell'anno precedente, per settore di attività e classe dimensionale

(distribuzione percentuale risposte delle imprese e variazioni percentuali)
	SALERNO
	
	
	
	4° trimestre 2014

	
	
	Totale imprese
	
	Variazione %

	 
	Aumento
	Stabilità
	Diminuzione
	

	 
	
	
	
	

	
	 
	 
	 
	 

	TOTALE
	6,0
	60,2
	33,9
	-5,0

	TOTALE (escluse Costruzioni)
	7,4
	59,3
	33,3
	-4,3

	
	
	
	
	

	SETTORI DI ATTIVITA'
	
	
	
	

	Costruzioni
	0,0
	63,8
	36,2
	-8,0

	 - di cui: Artigianato
	0,0
	67,8
	32,2
	-7,4

	
	
	
	
	

	Altro commercio
	10,9
	37,4
	51,7
	-8,0

	Alberghi, ristoranti e servizi turistici
	2,7
	75,7
	21,6
	-3,0

	Trasporto movimentazione merci logistica e serv. conn.
	3,6
	68,2
	28,2
	-4,1

	Mense e servizi bar
	3,1
	41,8
	55,1
	-9,2

	Informatica e telecomunicazioni
	9,6
	71,0
	19,3
	-0,2

	Servizi avanzati
	5,0
	65,3
	29,7
	-5,7

	Servizi alle persone
	5,3
	57,5
	37,3
	-3,3

	Altri servizi
	15,6
	61,9
	22,5
	-1,8

	
	
	
	
	

	CLASSE DI ADDETTI
	
	
	
	

	2-9 addetti
	4,9
	59,5
	35,6
	-6,1

	10 addetti e oltre
	6,9
	60,8
	32,3
	-4,1

	 
	 
	 
	 
	 


NB. La classe 2-9 addetti esclude le imprese con un solo addetto indipendente.
Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno

Tavola 3

Previsioni relative al VOLUME D'AFFARI nel trimestre successivo, per settore di attività e classe dimensionale

(distribuzione percentuale risposte delle imprese)
	SALERNO
	
	
	4° trimestre 2014

	
	Totale imprese

	 
	Aumento
	Stabilità
	Diminuzione

	 
	
	
	

	
	 
	 
	 

	TOTALE
	15,1
	57,1
	27,8

	TOTALE (escluse Costruzioni)
	11,1
	58,1
	30,8

	
	
	
	

	SETTORI DI ATTIVITA'
	
	
	

	Costruzioni
	31,4
	53,0
	15,6

	 - di cui: Artigianato
	30,2
	63,1
	6,6

	
	
	
	

	Altro commercio
	5,9
	66,8
	27,3

	Alberghi, ristoranti e servizi turistici
	5,0
	62,1
	32,9

	Trasporto movimentazione merci logistica e serv. conn.
	10,1
	57,0
	32,9

	Mense e servizi bar
	4,9
	62,2
	32,9

	Informatica e telecomunicazioni
	23,0
	68,9
	8,1

	Servizi avanzati
	8,8
	65,0
	26,2

	Servizi alle persone
	24,2
	31,4
	44,4

	Altri servizi
	8,7
	71,1
	20,1

	
	
	
	

	CLASSE DI ADDETTI
	
	
	

	2-9 addetti
	14,0
	59,6
	26,4

	10 addetti e oltre
	16,2
	54,8
	29,0

	 
	 
	 
	 


NB. La classe 2-9 addetti esclude le imprese con un solo addetto indipendente.
Fonte: Unioncamere - Indagine congiunturale per la provincia di Salerno
Appendice - 
Classificazione delle divisioni e dei gruppi di attivita' economica
 (Ateco 2007) nei settori di indagine congiunturale

INDUSTRIA MANIFATTURIERA

	 
	 

	SETTORI DI INDAGINE
	ATECO 2007

	 
	 

	
	
	

	Industrie alimentari
	10    
	Industrie alimentari

	
	11
	Industria delle bevande

	
	12
	Industria del tabacco

	
	
	

	
	
	

	Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calzature
	13
	Industrie tessili

	
	14
	Confezione di articoli di abbigliamento; confezione di   articoli in pelle e pelliccia

	
	15
	Fabbricazione di articoli in pelle e simili

	
	
	

	
	
	

	Industrie del legno e del mobile
	16
	Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio

	
	31
	Fabbricazione di mobili

	
	
	

	
	
	

	Industrie chimiche, petrolifere e delle materie plastiche
	19
	Fabbricazione di coke e di prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio

	
	20
	Fabbricazione di prodotti chimici

	
	21
	Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base e di preparati farmaceutici

	
	22
	Fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche

	
	
	

	
	
	

	Industrie dei metalli
	24
	Metallurgia

	
	25
	Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)

	
	
	

	
	
	

	Industrie elettriche ed elettroniche
	26
	Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e di orologi

	
	27
	Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed apparecchiature per uso domestico non elettriche

	
	
	

	
	
	

	Industrie meccaniche e dei mezzi di trasporto
	28
	Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca

	
	29
	Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi

	
	30
	Fabbricazione di altri mezzi di trasporto

	
	
	

	
	
	

	Altre industrie
	17
	Fabbricazione di carta e di prodotti di carta

	
	18
	Stampa e riproduzione di supporti registrati

	
	23
	Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di  minerali non metalliferi

	
	32
	Altre industrie manifatturiere

	
	33
	Riparazione, manutenzione ed installazione di macchine ed apparecchiature

	
	
	


	COMMERCIO AL DETTAGLIO
	
	

	SETTORI DI INDAGINE
	ATECO 2007

	
	
	

	Commercio al dettaglio di prodotti alimentari
	47.11.3
	Discount di alimentari

	
	47.11.4
	Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari

	
	47.11.5
	Commercio al dettaglio di prodotti surgelati

	
	47.2
	Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e tabacco in esercizi specializzati

	
	
	

	
	
	

	Commercio al dettaglio di prodotti               non alimentari
	47.19.2
	Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, periferiche, attrezzature per le telecomunicazioni, elettronica di consumo audio e video, elettrodomestici

	
	47.19.9
	Empori ed altri negozi non specializzati di vari prodotti non alimentari

	
	47.4
	Commercio al dettaglio di apparecchiature informatiche e per le telecomunicazioni (ict) in esercizi 

	
	47.5
	Commercio al dettaglio di altri prodotti per uso domestico in esercizi specializzati

	
	47.6
	Commercio al dettaglio di articoli culturali e ricreativi in esercizi specializzati

	
	47.7
	Commercio al dettaglio di altri prodotti in esercizi specializzati

	
	47.8
	Commercio al dettaglio ambulante

	
	47.9
	Commercio al dettaglio al di fuori di negozi, banchi e mercati

	
	
	

	
	
	

	Ipermercati, supermercati e grandi magazzini
	47.11.1
	Ipermercati

	
	47.11.2
	Supermercati

	
	47.19.1
	Grandi magazzini

	
	
	


	COSTRUZIONI E ALTRI SERVIZI
	
	

	SETTORI DI INDAGINE
	ATECO 2007

	
	
	

	Costruzioni
	41
	Costruzione di edifici

	
	42
	Ingegneria civile

	
	43
	Lavori di costruzione specializzati

	
	
	

	
	
	

	Altro commercio
	45
	Commercio all'ingrosso e al dettaglio e riparazione di autoveicoli e motocicli

	
	46
	Commercio all'ingrosso (escluso quello di autoveicoli e di motocicli)

	
	47.3
	Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati

	
	
	

	
	
	

	Alberghi, ristoranti e servizi turistici
	55
	Alloggio (alberghi e strutture simili, alloggi per vacanze, campeggi)

	
	56.1
	Ristoranti e attività di ristorazione mobile

	
	79
	Attività dei servizi delle agenzie di viaggio, dei tour operator e servizi di prenotazione e attività connesse

	
	
	

	
	
	

	Trasporto movimentazione merci logistica e

servizi connessi
	49
	Trasporto terrestre e trasporto mediante condotte

	
	50
	Trasporto marittimo e per vie d'acqua

	
	51
	Trasporto aereo

	
	52
	Magazzinaggio e attività di supporto ai trasporti

	
	53
	Servizi postali e attività di corriere

	
	
	

	
	
	

	Mense e servizi bar
	56.2
	Fornitura di pasti preparati (catering) e altri servizi di ristorazione

	
	56.3
	Bar e altri esercizi simili senza cucina

	
	
	

	
	
	

	Informatica e telecomunicazioni
	61
	Telecomunicazioni

	
	62
	Produzione di software, consulenza informatica e attività connesse

	
	63.1
	Elaborazione dei dati, hosting e attività connesse; portali web

	
	
	

	
	
	

	Servizi avanzati
	69
	Attività legali e contabilità

	
	70
	Attività di direzione aziendale e di consulenza gestionale 

	
	71
	Attività degli studi di architettura e d'ingegneria; collaudi ed analisi tecniche

	
	72
	Ricerca scientifica e sviluppo

	
	73
	Pubblicità e ricerche di mercato

	
	74
	Altre attività professionali, scientifiche e tecniche

	
	78
	Attività di ricerca, selezione, fornitura di personale 

	
	
	

	
	
	

	Servizi alle persone
	58
	Attività editoriali

	
	59
	Attività di produzione cinematografica, di video e di programmi televisivi, di registrazioni musicali e sonore

	
	60
	Attività di programmazione e trasmissione

	
	63.9
	Altre attività dei servizi d'informazione

	
	75
	Servizi veterinari

	
	85
	Istruzione

	
	86
	Assistenza sanitaria

	
	87
	Servizi di assistenza sociale residenziale

	
	88
	Assistenza sociale non residenziale

	
	90
	Attività creative, artistiche e di intrattenimento

	
	91
	Attività di biblioteche, archivi, musei ed altre attività culturali

	
	92
	Attività riguardanti le lotterie, le scommesse, le case da gioco

	
	93
	Attività sportive, di intrattenimento e di divertimento

	
	96
	Altre attività di servizi per la persona

	
	
	


	COSTRUZIONI E ALTRI SERVIZI
	
	

	SETTORI DI INDAGINE
	ATECO 2007

	
	
	

	Altri servizi alle imprese e alle persone
	36
	Raccolta, trattamento e fornitura di acqua

	
	37
	Gestione delle reti fognarie

	
	38
	Attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti; recupero dei materiali

	
	39
	Attività di risanamento e altri servizi di gestione dei rifiuti

	
	64
	Attività di servizi finanziari (escluse le assicurazioni e i fondi pensione)

	
	65
	Assicurazioni, riassicurazioni e fondi pensione (escluse le assicurazioni sociali obbligatorie)

	
	66
	Attività ausiliarie dei servizi finanziari e delle attività assicurative

	
	68
	Attività immobiliari

	
	77
	Attività di noleggio e leasing operativo

	
	80
	Servizi di vigilanza e investigazione

	
	81
	Attività di servizi per edifici e paesaggio

	
	82
	Attività di supporto per le funzioni d'ufficio e altri servizi di supporto alle imprese
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